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AUTORITA’ VS AUTOREVOLEZZA

• DAL LAT. AUCTORĬTAS -ATIS
‘LEGITTIMITÀ’, DER. DI AUCTOR -
ORIS ‘AUTORE’ •

• POTERE DETERMINANTE CHE LA
VOLONTÀ DI UNA PERSONA
ESERCITA (PER FORZA PROPRIA, PER
CONSENSO COMUNE, PER
TRADIZIONE, ECC.) SULLA VOLONTÀ
O SULLO SPIRITO DI ALTRE
PERSONE: L'A. PATERNA, L'A. DEL
MAESTRO SUGLI SCOLARI.

• DER. DI AUTORE, SUL MODELLO DI 
CARITATEVOLE, ONOREVOLE •SEC. 
XIV.

• DI COSA CHE PROVIENE DA UN
PERSONAGGIO TENUTO IN GRAN
CONTO STIMA, CREDITO, FIDUCIA
CHE SI IMPONGONO IN QUANTO
FONDATI SULLA PERSONALITÀ DI
CHI NE GODE



AUTORITA’ VS AUTOREVOLEZZA

LEGGE

MANDATO SOCIALE, CONDIVISO 

E SOSTENUTO DA FATTORI 

ESTERNI CULTURALI. 

RUOLO PASSIVO

PERSONA

ASSENZA DI MANDATO, 

RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE, 

FATTORI ESTERNI CULTURALI 

FLUIDI.

RUOLO ATTIVO



AUTOREVOLEZZA

L’ESSERE PADRE NON MI CONFERISCE IN 

AUTOMATICO L’AUTOREVOLEZZA, DEVO 

RIFONDARE IL MIO RUOLO PATERNO «DAI 

PIEDI»

RICONOSCERE COMPETENZE, VALORI E 

ABILITA’ DEL FIGLIO FA ONORE AL MIO ESSERE 

PADRE







COMIGNOLO E SOLE

FIGURA MATERNA

CI RIMANDA A RAPPRESENTAZIONI

SIMBOLICHE COME CALORE,

ABBRACCIO, PROTEZIONE ACCUDENTE,

VICINANZA E FISICITÀ, NIDO…..

A VOLTE TUTTO QUESTO IN TERMINI  

«IPER» E ATTEGGIAMENTI SOSTITUTIVI

FIGURA PATERNA

CI RIMANDA A RAPPRESENTAZIONI 

SIMBOLICHE COME AUTONOMIA, 

CALORE DISCRETO, PROTEZIONE, 

VICINANZA E LONTANANZA, «FUORI 

DAL NIDO»…

FUNZIONALE E AUGURABILE NEL 

RIDIMENSIONARE L’ «IPER» MATERNO





SUGGESTIONI
POSTURA

METTERSI IN RELAZIONE

SICURI NEL PROPRIO RUOLO

ACCOMPAGNARE IN SENSO EMOTIVO

NON SOSTITUIRSI

NON GIUSTIFICARE MA COMPRENDERE

ASCOLTARE

CONSEGNARE SPERANZA

CONSEGNARE FIDUCIA

RIMANDO A CORNICE DI SENSO, ANCHE DI APPARTENENZA



DARE UN SENSO, CONSEGNARE 
SIGNIFICATI

LA LEGGE DELL’ALTRO

LA FINITEZZA DI ME STESSO 

L’USCITA DAL NARCISISMO IMPERANTE CHE CI 

STA AVVOLGENDO E SOFFOCANDO

IL PADRE SVOLGE UNA INDISPENSABILE 

FUNZIONE SIMBOLICA DEL LIMITE

COME?

TESTIMONIANDO  E PORTANDO EGLI 
STESSO IL SENSO DEL LIMITE

LIMITE E’ UN’ESPERIENZA CHE ESISTE 
SE E’ COERENTEMENTE 
RAPPRESENTATA E PRESENTATA

TRASFERENDO QUESTO LIMITE ANCHE 
ACCETTANDO CHE PERFINO IL FIGLIO 
PIÙ ATTESO E DESIDERATO DEVE 
ESSERE LASCIATO ANDARE 



LIMITE

«UN PADRE E’ COLUI CHE SA UNIRE (NON OPPORRE) IL 
DESIDERIO ALLA LEGGE»

LACAN

NON E’ DETENTORE DELLA VERITA’, 

LA FORZA DEL PADRE E’ NELLA CONSAPEVOLEZZA DI QUESTA LEGGE MA PUÒ 
RAPPRESENTARE COLUI CHE DA’ SENSO ALL’AVVENIRE, COLUI CHE SA CHE NON TUTTO 
E’ STATO VISTO E CHE NON TUTTO E’ STATO CONOSCIUTO.

UN VERO ANTIDOTO CONTRO LA CELEBRITA’ DELL’IO



COESIONE

➢LA MADRE RAPPRESENTA UN CODICE MATERNO CHE HA FUNZIONE PREVALENTE
NEI PRIMI ANNI DI VITA FONDAMENTLI PER CONSOLIDARE L’ATTACCAMENTO

➢IL PADRE RAPPRESENTA IL CODICE PATERNO DELL’ALLONTANAMENTO IN
ADOLESCENZA. NECESSARIO CHE IL PADRE DIVENTI UN RIFERIMENTO
EDUCATIVO SEMPRE MAGGIORE AVVICINANDOSI ALLE DINAMICHE
ADOLESCENZIALI

QUI ASSUME UN RUOLO PRIORITARIO E 
EQUILIBRA L’ENFASI EMOZIONALE MATERNA



➢ UN TEMPO I FIGLI DOVEVANO SOLO OBBEDIRE, ADEGUARSI AI GENITORI (MAGARI TRASGREDIRE

QUALCHE VOLTA), TROVARE STRATEGIE PER AGGIRARE LE RICHIESTE DEI GENITORI.

➢ UN TEMPO I GENTORI ERANO DISPOTICI

➢ OGGI CIO’ CHE MAGGIORMENTE PREOCCUPA I GENITORI E’ LA MANCANZA DI DIALOGO, NON

TANTO CHE VENGA INFRANTA LA REGOLA MA IL FATTO CHE I FIGLI NON PARLINO PIU’ AI

GENITORI

LA NUOVA PRESCRIZIONE E’ IL DIALOGO FRA I GENITORI

NEIL POSTMAN AVEVA PREDETTO QUANTO STA SUCCEDENDO:

LA VITA FRA GENITORI E FIGLI SI STA UNIFORMANDO E LA PARTECIPAZIONE E’ QUASI TOTALE, 

PROMISCUA



CERCANDO UNA SINTESI
(SENZA TROVARLA)

NECESSARIO TROVARE IL TEMPO DI 
ESSERE PADRI

ESSERE CONSAPEVOLMENTE 
IMPERFETTI

ESSERE ATTIVI NELLA RICERCA 
DELL’AUTOREVOLEZZA

ESSERE COPPIA CONIUGALE E DOVE NON 
SI PUÒ CONTINUARE A ESSERE COPPIA 
GENITORIALE

RICORDARSI DELLA TENEREZZA, ANCHE 
QUANDO I FIGLI CRESCONO

NON TEMERE DI ESPRIMERE EMOZIONI, ANZI..

DI FRONTE AL RELATIVISMO ETICO COSTRUITE 

UN VOSTRO CONTENITORE DI REGOLE

NON SENTITEVI RESPONSABILI DELLA FELICITA’

DEI VOSTRI FIGLI

ATTENZIONE ALLE ASPETTATIVE, I FIGLI NON 

SONO UNA PROPRIETA’ O UN’ESTENSIONE 

NARCISISTICA DEL GENITORE

FATE SEMPRE IN MODO CHE SENTANO LA 

VOSTRA STIMA



«TRE SECONDI BASTANO ALL’UOMO PER
ESSERE PROGENITORE. ESSERE PADRE E’
QUALCOSA DI DIVERSO. A RIGORE, CI SONO
SOLO PADRI ADOTTIVI. OGNI VERO PADRE
DEVE ADOTTARE SUO FIGLIO».

Francoise Dolto


